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L’economia, tutti noi.

Un’economia prospera è la base del nostro 
benessere e di una Svizzera sana e forte. 
Quale organizzazione mantello, economie-
suisse rappresenta gli interessi di un’eco-
nomia svizzera basata sulla concorrenza, 
interconnessa a livello internazionale e 
cosciente delle proprie responsabilità.

Quale anello di collegamento tra gli am-
bienti politici, economici e la società, ci im-
pegniamo a favore di un contesto ottimale 
per le imprese svizzere, dalle PMI ai grandi 
gruppi. Rappresentiamo circa 100 000 im-
prese e 2 milioni di impieghi, in tutti i settori 
e regioni della Svizzera.

Intratteniamo un dialogo aperto, costrut-
tivo, focalizzato sulla ricerca di soluzio-
ni con attori economici importanti e la 
popolazione svizzera. Perseguiamo degli 
obiettivi comuni con i nostri partner, anche 
nell’ambito delle votazioni popolari. Il 
nostro impegno a favore dell’economia si 
basa sui principi di un’economia di mercato 
liberale e di una crescita sostenibile. 

Scriveteci!  
info@economiesuisse.ch

Seguiteci su Facebook!  
www.facebook.com /economiesuisse

Seguiteci su Twitte! 
www.twitter.com /economiesuisse

www.economiesuisse.ch



A Zurigo, per comprarsi un Big Mac 
bisogna lavorare in media 13 minuti. 

A Parigi 16 minuti, a Mexico City 
48 minuti e a Delhi 65 minuti. 

Oltre il 91% delle famiglie svizzere 
dispone di un collegamento a Internet, 

ciò che mette la Svizzera al decimo 
rango mondiale per quanto concerne 

l’accesso alla banda larga.

Gli Svizzeri si sentono i 
più felici al mondo.

Oggi, gli Svizzeri 
spendono 7752 

franchi all’anno per 
rilassarsi e divertir-
si. Sono 1956 franchi 

in più rispetto 
a 15 anni fa.

Con 282 invenzioni brevettate per 
milione di abitanti siamo al 

primo posto a livello mondiale.

282

 

 

Nel 2013, i 1107 musei svizzeri 
hanno raggiunto insieme 

oltre 20 milioni di entrate.

Dopo il 1970, la concentrazio-
ne di fosforo dei laghi svizzeri 

è fortemente diminuita. 
Oggi, si può fare il bagno in 
tutti i laghi e in tutti i fi umi.

Numero 1 in materia di 
competitività.

Zurigo, Ginevra e Berna 
fi gurano nelle top 15 città con la 

migliore qualità di vita.

La speranza di vita delle 
Svizzere è di 85 anni, ossia 10 anni 

in più rispetto al 1960.

L’economia è utile a tutti! 

13 min.

91%

7752.–
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Sette alte scuole fi gurano 
tra le 150 migliori alte 

scuole a livello mondiale.

Nel 2014, sono 
state create in Svizzera
 41 588 imprese.

41 588

L’economia,
tutti noi.

L’economia,
tutti noi.



> piccole e grandi, 
internazionali e regionali, 
tradizionali o start-up: 
le imprese e le persone 
che vi lavorano contribui-
scono sostanzialmente 
al benessere e al successo 
della Svizzera. Un’econo-
mia sana dipende dall’im-
pegno di tutti. 
L’economia, tutti noi.

L’economia,
tutti noi.



01 PREMESSA

> L’economia, 
tutti noi
cara lettrice, caro lettore, 

l’unione fa la forza. lo abbiamo 
sperimentato tutti: si riesce a 
risolvere più facilmente un pro-
blema complesso quando i 
compiti sono suddivisi su più per-
sone, quando ognuno può 
mettere a disposizione le proprie 
capacità e punti forti. ripartirsi 
i compiti permette di affrontare 
più effi cacemente le sfi de, sia 
nell’ambito culturale, sportivo o 
nel mondo del lavoro.

la nostra economia è un organi-
smo sofi sticato, composto da 
numerose imprese, piccole e 

grandi, locali, regionali, nazio   -
nali e internazionali. vi sono 
uomini e donne che insieme 
cercano delle soluzioni, svilup-
pano nuove idee, evolvono 
e si sostengono reciproca-
mente. tutto ciò è possibile sol-
tanto se ci sono le condizioni 
giuste, ossia uno stato e una 
politica favorevole allo sviluppo 
delle imprese e degli individui. 
questo mantiene la nostra econo-
mia dinamica ed è una garanzia 
di benessere anche per le future 
generazioni.

L’economia,
tutti noi.



« piccolo paese, la Svizzera ha 
comunque fatto grandi cose. 
con coraggio, creatività e perse-
veranza, abbiamo posto insieme 
le basi del nostro successo».

in svizzera, il ciclo economico 
funziona molto bene. il nostro 
piccolo paese ha già fatto molta 
strada: con coraggio, creatività 
e perseveranza, abbiamo posto 
insieme le basi del nostro suc-
cesso. l’interazione tra gli am-
bienti economici, la società e la 
politica richiede l’impegno di 
tutti: lavoratori, imprenditori 
attori politici, genitori, cittadini 
attivi, artisti.

questa pubblicazione presenta
i nostri successi comuni illu  - 
strati da esempi di imprese e di 
persone. storie di tipici fattori
di successo svizzeri: la libertà 

imprenditoriale, un sistema 
di formazione di qualità, l’inter-
connessione internazionale 
e le infrastrutture effi cienti. gli 
esempi presentati sono testi -
moni di numerose storie di suc-
cesso svizzere ed illustrano la 
diversità dell’economia, ma anche 
la sua prossimità e il suo carat-
tere molto concreto. l’economia, 
siete voi, io, tutti noi.

vi auguro una piacevole lettura.

heinz karrer
preSidente



apparteniamo tutti al 
ciclo economico
Il ciclo economico funziona come un organismo 
sofi sticato. Le famiglie, lo Stato e le imprese 
sono legati tra di loro, dipendono gli uni  dagli altri, 
ed evolvono in un contesto internazionale.

> Le imprese creano degli impieghi, versano 
dei salari e producono numerosi beni e 
servizi per rispondere ai bisogni più disparati. 
< gli individui, dal canto loro, lavorano 
nelle imprese e spendono del denaro per 
acquistare beni e servizi.

1

> gli individui pagano le imposte allo 
Stato e mettono a disposizione le loro forze 
lavorative, ad esempio impegnandosi 
nella politica locale o nei servizi di volonta-
riato come i pompieri. 
< Lo Stato, da parte sua, ha il compito 
di garantire alla popolazione le infra-
strutture, la formazione, la sicurezza e 
le rendite di vecchiaia. 

2

> Lo Stato garantisce alle imprese delle 
infrastrutture, ad esempio dei collegamenti 
di trasporto effi cienti ma anche la sicurezza. 
esso li indennizza in caso d’incapacità di 
lavoro dei loro collaboratori. 
< Quale contropartita, le imprese versano 
allo Stato delle imposte, gli propongono 
dei servizi, e mettono a disposizione del per-
sonale di milizia per le attività politiche.

3

02 CICLO ECONOMICO 

Le imprese 

esportazioni 
e importazioni

1



Le economie domestiche

interconnessione 
internazionale 

Lo Stato 

2

3

viaggi 
e consumo

diplomazia

L’economia,
tutti noi.



OptOtUne

creazione 
facilitata 

di imprese

> dal lavoro di dottorato ad 
un’attività commerciale fi o-
rente. La start-up zurighese 
Optotune ha benefi ciato di 
aiuti generosi ai suoi esordi 
e conosce oggi un successo 
mondiale. 

> grazie ad infrastrutture 
effi cienti e all’accesso ai 
mercati mondiali, il gruppo 
farmaceutico roche esporta 
medicamenti in tutti i conti-
nenti. per questo successo 
sono anche importanti i miglio-
ri talenti che provengono da 
tutto il mondo.

> La società perlen papier 
ag, con sede nella Svizzera 
centrale, ha bisogno di un 
approvvigionamento energeti-
co sicuro. Ottimizzando co-
stantemente i processi, essa 
può migliorare la propria 
effi cienza energetica anno 
dopo anno.

 La società perlen papier 
ag, con sede nella Svizzera 

perLen papier

Suffi cienti 
riserve 

di energia 

 dal lavoro di dottorato ad 
un’attività commerciale fi o-

> grazie ad infrastrutture 
effi cienti e all’accesso ai 

> La società perlen papier 
ag, con sede nella Svizzera 

rOche

conquistare i 
mercati mondiali 

con l’aereo 

#01 #02 #03

> gli atout dell’economia 
svizzera: nove fattori 
di successo e quattro esempi 
di successi di imprese

03 ESEMPI DI SUCCESSI DI IMPRESE



> a seguito dell’apprezza-
mento del franco, l’hôtel du 
théâtre a Yverdon rafforza 
la sua posizione sul mercato. 
esso effettua degli investi-
menti mirati per migliorare 
le prestazioni proposte 
alla clientela locale e interna-
zionale.

> a seguito dell’apprezza-
mento del franco, l’hôtel du 
théâtre a Yverdon rafforza 

hÔteL dU thÉÂtre

Le prestazioni 
determinano 

il prezzo 

> nove fattori contribuiscono in 
maniera determinante al successo. 
essi sostengono l’economia e 
vegliano al benessere della società. 
L’economia è qui per tutti. L’economia 
siamo tutti noi.

  Stabilità 
macroeconomica 

 Un’economia 
 di mercato funzionante

 Libertà 
 imprenditoriale 

 accesso diretto 
 ai mercati mondiali 

 Un sistema di formazione 
 e una ricerca ai vertici 

 Una politica fi nanziaria 
 e fi scale competitiva 

 infrastrutture 
 effi cienti

 Mercati del lavoro 
 liberi e aperti

  Un approvvigionamento energetico 
sicuro e competitivo e una protezione 
dell’ambiente effi ciente

#04



Uno studente sviluppa 
una lente innovativa  
al Politecnico federale 
di Zurigo e conquista il 
mercato mondiale. 

#01

Optotune, 
dalla start-up 
all’attore mondiale



>	M anuel Aschwanden sognava di fare grandi cose. 
Durante il suo dottorato di elettrotecnica al Politecnico 
federale di Zurigo, l’urano di 34 anni ha fondato nel 
2008 con David Niederer e Mark Ventura, la società 
Optotune. La start-up specializzata nell’ottica adat- 
tativa ha sviluppato una lente elettrica a focale variabile. 
Questa lente modifica la sua potenza ottica in funzione 
della tensione elettrica e sostituisce dei dispositivi mec-
canici costituiti da diverse lenti rigide. Optotune non  
ha tardato ad acquisire una dimensione internazionale 
ed esporta ora il 97% dei suoi prodotti. Gli Stati Uniti 
sono il suo principale mercato. La produzione ha luogo 
nella sede situata a Dietikon, dove la giovane impresa 
occupa 50 collaboratori, di cui due terzi sono svizzeri. 

	I l volume di produzione dovrebbe ben presto supe-
rare la soglia del milione di pezzi. Destinata ad essere 
integrata negli apparecchi fotografici di smartphone, la 
lente di Optotune è già utilizzata per gli apparecchi  
medici, i sistemi industriali e numerose altre applicazio-
ni. Il sogno di Manuel Aschwanden, quello di creare  
una società di ottica mondiale, sta per avverarsi. 

Maggiori informazioni 
www.optotune.com

Una formazione e una 
ricerca ai vertici

Il Politecnico federale di Zurigo ha 
ampiamente contribuito alla creazione di 
Optotune, con degli aiuti finanziari, dei 
consulenti professionisti dell’industria e la 
messa a disposizione gratuita di locali e 
laboratori presso l’Istituto di ricerca Empa 
a Dübendorf. Oggi, la società tecnologica 
ricorre per il 75% al know-how di lavoratori 
svizzeri con un’eccellente formazione. 

Libertà 
imprenditoriale

Grazie ad un contesto favorevole alle 
imprese in Svizzera, Optotune può 
destinare una parte significativa del suo 
tempo alla ricerca, allo sviluppo, alla 
produzione e alla vendita dei suoi prodotti  
e non ad oneri amministrativi paraliz- 
zanti. Questo è decisivo per il suo successo 
al pari della possibilità di assumere 
lavoratori qualificati stranieri – grazie agli 
accordi bilaterali- senza eccessive 
formalità.

41 588
 I l numero di imprese create 
in Svizzera nel 2014.

6×
Dal 1992, il numero di 
invenzioni brevettate è 
sestuplicato.

3,1%
 Spese destinate alla  
ricerca e allo sviluppo, 
espresse in percentuale 
del valore dei beni pro- 
dotti ogni anno in Svizzera.



Al centro  
dei mercati  
mondiali 

Una direttrice di Roche 
rappresenta il gruppo  
e i suoi prodotti in tutti  
i continenti. Natacha 
Theytaz incontra degli 
specialisti internazio- 
nali di primo piano che  
la seguono sempre più 
nella sede principale  
di Basilea.

#02



>	F ino a qualche anno fa, essa passava quasi la metà 
del suo tempo in viaggi d’affari. Oggi, mamma di due 
figli, Natacha Theytaz ha ridotto i suoi spostamenti della 
metà assumendo maggiori responsabilità. Quale chief 
audit & risk advisory executive del gruppo farmaceutico 
e diagnostico Roche, essa dirige un team di 70 persone 
di 25 nazioni diverse. 

	L a sua missione è quella di creare valore per Roche e di 
migliorare i processi commerciali. Per poterlo fare,  
il suo team effettua regolarmente delle valutazioni e delle 
consulenze all’estero e in sede. 

	L a collaborazione all’estero permette di identificare  
dei talenti. «Per le cariche più importanti effettuo  
personalmente i colloqui sul campo», spiega la vallesana 
che nel suo tempo libero pratica trekking in montagna.

	L ’interconnessione mondiale della Svizzera permet-
te oggi a Roche di reclutare dei talenti all’estero senza 
eccessive formalità, ma questo si sta complicando. L’in-
tegrazione garantisce anche l’accesso ai mercati esteri, 
indispensabili per esportare i suoi prodotti. Nel 2014, 
oltre 19 milioni di persone ammalate in tutto il mondo 
hanno ottenuto benefici dai 25 principali medicamenti di 
Roche. 

Infrastrutture 
efficienti

Per un gruppo mondiale come Roche,  
che conta succursali in 150 paesi e  
88 000 collaboratori, sono decisive delle 
infrastrutture efficienti per il trasporto 
delle merci e delle persone. Il nostro  
paese dispone di eccellenti collegamenti 
con i mercati mondiali. Dalla sede di  
Basilea, si raggiunge rapidamente e 
facilmente l’aeroporto locale nonché quelli 
di Zurigo e di Ginevra. E, grazie alla rete 
ferroviaria più densa del mondo, i tragitti in 
Svizzera sono brevi.

30

26 000.–

 I l numero di accordi di libero 
scambio conclusi con 38 partner 
sui quali si basano le nostre 
relazioni commerciali. 

5241 km

  L’estensione  
della nostra rete 
ferroviaria – la più 
densa al mondo!

 I l valore, in franchi e 
pro capite, delle merci 
esportate ogni anno.

Maggiori informazioni 
www.roche.com

Accesso diretto  
ai mercati mondiali

Roche esporta ogni anno beni per un valore  
di circa 20 miliardi di franchi. Ciò rappre-
senta l’11% del totale delle esportazioni 
elvetiche. Una gran parte è destinata 
all’Europa, grazie soprattutto agli accordi 
bilaterali con l’Unione europea. I preziosi 
accordi di libero scambio e dazi doganali  
favorevoli facilitano l’accesso senza osta-
coli ai numerosi mercati mondiali.



La società Perlen  
Papier AG migliora la 
propria efficienza 
energetica anno dopo 
anno e produce perfino 
dell’elettricità. Essa 
ha sempre bisogno di 
un approvvigionamento 
energetico sicuro e a 
prezzi convenienti.

Energia per  
un riciclaggio  
sostenibile

#03



>	 «Quando un albero viene abbattuto, preferiamo 
stampare cinque volte un giornale e bruciare il resto 
per produrre energia invece di mettere direttamente 
la legna nella stufa», spiega Dirk Breuer, responsabile 
Tecnica ed energia della società Perlen Papier AG con 
sede nella Svizzera centrale. Nel 2014, la società e i  
suoi 350 collaboratori hanno prodotto e venduto 534 000 
tonnellate di carta per giornali e riviste, di cui circa il 
70% di carta riciclata. 

La produzione di carta richiede molta energia: circa  
600 gigawatt di elettricità e 400 gigawatt di gas all’anno. 
Ciò corrisponde al consumo energetico della città di 
Lucerna e dei suoi 80 000 abitanti. La società acquista 
elettricità sul mercato parzialmente liberalizzato a  
prezzi competitivi. Le sue due centrali idroelettriche a 
pelo d’acqua producono un volume di elettricità equi
valente all’8% del suo consumo. La società è fortemente 
toccata dalle fluttuazioni monetarie, poiché l’83%  
della produzione viene esportata. Secondo Dirk Breuer, 
è ancora più importante che la competitività inter
nazionale non venga indebolita da inutili ostacoli regola-
mentari. «La Svizzera deve fare ancora più sforzi  
in questo senso».

Maggiori informazioni 
www.perlen.com

Un approvvigiona­
mento energetico 
sicuro e competitivo  
e un’efficace prote­
zione dell’ambiente

La società Perlen Papier AG beneficia  
di un approvvigionamento energe- 
tico affidabile a prezzi competitivi. Paral-
lelamente, essa investe per miglio- 
rare costantemente la sua efficienza 
energetica e contribuisce così a  
salvaguardare l’ambiente in Svizzera.  
Secondo l’accordo sugli obiettivi  
stipulato con la Confederazione, Perlen 
Papier AG ridurrà le emissioni di CO2  
di almeno il 9% entro il 2020, ricor- 
rendo alle prestazioni dell’Agenzia dell’e-
nergia per l’economia (AEnEC).

0.0045%

3 mio.
 Il costo, in franchi 
e al minuto, di una 
panne generalizzata 
in Svizzera.

Percentuale dell’anno in cui 
siamo senza elettricità. 
Ciò corrisponde a 25 minuti. 

96%
  La nostra percen-
tuale di riciclaggio 
del vetro.
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Creare del valore  
aggiunto invece di  
ridurre i prezzi

Il franco forte penaliz-
za fortemente il turismo 
svizzero. Questo settore 
d’attività ha però a sua 
volta delle carte da 
giocare, come mostra 
l’esempio dell’Hôtel  
du Théâtre a Yverdon-
les-Bains.



>	 «Benvenuto Signore, come sta?» La ricezionista 
saluta il cliente con molto calore e gli offre una bibita. 
«Posso riservarle un tavolo nel ristorante accanto per 
questa sera?». Nessuna traccia dei problemi di cambio 
nella hall dell’Hôtel du Théâtre a Yverdon-les-Bains. 
«Anche per noi, il franco forte rappresenta una sfida», 
dichiara il proprietario Pierre-André Michoud, ma  
egli preferisce agire piuttosto che lamentarsi. L’albergo 
non diminuisce i prezzi, ma investe. Alcune camere  
sono in fase di rinnovamento, altre sono in costruzione, 
il servizio viene potenziato e le prestazioni costante
mente ottimizzate.

	I  clienti apprezzano un servizio accurato e professio-
nale e si sentono coccolati. Non sorprende dunque  
che il tasso d’occupazione di questo piccolo albergo di 
classe media si situi al 65%, un valore ben super- 
iore alla media. Il numero di clienti europei non è dimi-
nuito dopo l’abbandono del tasso di cambio minimo  
con l’euro. «I clienti tedeschi e francesi mi assicurano 
che sarebbero anche disposti a pagare di più per  
prestazioni superiori», spiega Michoud. Numerosi di  
essi sono degli «habitués».

Un’economia di merca­
to efficiente

Pierre-André Michoud e sua moglie  
hanno acquistato nel 2003 l’ex casa della 
stazione di Yverdon che hanno trasfor- 
mato in albergo. Il successo è arrivato a  
poco a poco. Su un mercato libero, essi 
hanno scelto dei partner in gran parte 
locali per i lavori e il finanziamento.  
Poiché non disponevano di un capitale  
iniziale elevato, hanno potuto costruire il  
loro albergo a tappe. La realizzazione  
di questo ambizioso progetto non è stata 
ostacolata da condizioni e formalità  
eccessive. Secondo Michoud, l’Hôtel du 
Théâtre fa parte d’Yverdon-les-Bains e 
viceversa.

Mercati del lavoro 
liberi e aperti 

Gli accordi bilaterali e la libera circolazione 
delle persone con l’Unione europea  
sono un fattore di successo decisivo per  
il settore del turismo. L’Hôtel du  
Théâtre ha bisogno di una manodopera 
qualificata che non sempre è disponi- 
bile in Svizzera. Il proprietario assume 
regolarmente dei frontalieri francesi.  
«Le candidature alsaziane sono parti- 
colarmente interessanti, poiché i profes-
sionisti di questa regione hanno gene- 
ralmente un’ottima formazione e, soprat-
tutto, parlano diverse lingue», sottolinea 
Pierre-André Michoud.

  franchi del budget che un  
turista spende in Svizzera nel 
settore della ristorazione.

83.5%

 Quota della popola-
zione attiva che ha 
un impiego.

Maggiori informazioni 
www.hotelyverdon.com

1 su 3



Mercati del lavoro 
liberi e aperti

infrastrutture  
efficienti

Un approvvigionamento 
energetico sicuro  
e competitivo ed un’ef­
ficace protezione 
dell’ambiente

Affinché una pianta possa crescere, 
occorre un terreno fertile, dell’ac- 
qua e molto sole. Anche la nostra eco- 
nomia ha bisogno di un ambiente  
di qualità. Quando tutte le condizioni 
sono riunite, gli ingranaggi girano 
perfettamente e il motore dell’econo-
mia svizzera gira a pieno regime. 

04  I fattori di successo

Verso il successo grazie  
a nove fattori



L’economia,
tutti noi.

Libertà 
iMprenditOriaLe 

Una fOrMaziOne e Una 
ricerca ai vertici 

StabiLità 
MacrOecOnOMica 

Un’ecOnOMia di 
MercatO efficiente

acceSSO direttO 
ai Mercati MOndiaLi 

Una pOLitica 
finanziaria e fiScaLe 
cOMpetitiva 

 MakrOÖkOnOMiSche 
 StabiLität
eine erfolgreiche Wirtschaftspolitik sorgt 
für rahmenbedingungen, die es Unternehmen 
ermöglichen, langfristig zu investieren. 
rechtssicherheit, stabile soziale und politische 
verhältnisse sowie eine unabhängige 
geldpolitik sind grundvoraussetzungen für 
den nachhaltigen wirtschaftlichen erfolg 
eines landes. das gilt ganz speziell für die 
schweiz: als Kleinstaat ohne rohstoffe 
kann sie ihren Wohlstand nur halten oder aus -
bauen, wenn sie alle voraussetzungen 
bietet, dass innovationen entstehen und Unter-
nehmen wachsen können. das funktioniert, 
wenn Wirtschaft und Bevölkerung ihre verant-
wortung wahrnehmen und sich gemeinsam 
für ihre interessen einsetzen.

 Offener zUgang 
 zU WeLtMärkten
die schweiz ist als exportnation angewiesen 
auf einen exzellenten Zugang zu ausländischen 
märkten. die wichtigsten instrumente, um 
diesen sicherzustellen, sind freihandelsab-
kommen und die bilateralen verträge mit 
der europäischen Union, verbunden mit einem 
engagement in wichtigen internationalen 
organisationen wie der Wto oder der oecd. 
da sie ihre interessen nicht mit den mitteln 
einer grossmacht verteidigen kann, ist die 
schweiz stark an internationalen standards 
und vereinbarungen interessiert. Und daran, 
dass diese im Konfl iktfall von einem inter-
nationalen gericht durchgesetzt werden 
können.

 fÜhrender biLdUngS­ 
 Und fOrSchUngSpLatz
die qualität der schweizer Bildung und 
forschung ist herausragend – sie ist 
ein schlüssel für den fortschritt und hat 
dem land den titel des «innovations-
welt  meisters» gebracht. das duale Bildungs-
system, das allen jungen menschen 
möglichkeiten zur entfaltung ihrer talente 
bietet, muss deshalb gepfl egt und konse-
quent weiterentwickelt werden. gleiches gilt 
für die fruchtbare Zusammenarbeit 
zwischen den öffentlichen forschungs-
institutionen und der privatwirtschaft. 
Weil sich investitionen in Bildung und for-
schung erst langfristig auszahlen, 
sollten sie nie kurzfristigen politischen 
interessen untergeordnet werden.

 fUnktiOnierende 
 MarktWirtSchaft
in der schweiz spielt der Wettbewerb: gute 
ideen können sich durchsetzen. das angebot 
an gütern und dienstleistungen ist im welt-
weiten vergleich spitzenklasse. Um das funk-
tionieren unserer marktwirtschaft zu ge-
währleisten, wird kontinuierlich überprüft, 
welche angebote vom staat und welche 
durch die privatwirtschaft zu erbringen sind. 
der staat hat die wichtige aufgabe, den 
Wettbewerb wo immer möglich zu fördern, 
auch grenzüberschreitend. denn abschot-
tung und protektionismus sind keine rezepte 
für einen prosperierenden und international 
konkurrenzfähigen Wirtschaftsstandort.

 freieS 
 UnternehMertUM
erfolgreiches Unternehmertum ist die 
Basis für den wirtschaftlichen erfolg der 
schweiz. gute ideen brauchen freiräume, 
um sich entfalten zu können. deshalb soll der 
staat nur in den freien Wettbewerb ein-
greifen, wenn es um den schutz der Wirtschafts- 
und eigentumsfreiheit geht. nur dort, wo 
der markt versagt, sind staatliche leitplanken 
nötig. auch dann muss die entsprechende 
regulierung so schlank und praxisnah wie 
möglich gestaltet werden. der vollzug hat 
unbürokratisch und unternehmerfreundlich 
zu erfolgen. Unnötige oder übertriebene 
einschränkungen sind gift für den schweizer 
Wohlstand.

  StabiLità 
MacrOecOnOMica 

La politica economica deve creare un contesto 
che permetta alle imprese di investire a 
lungo termine. La certezza giuridica, condizioni 
sociali e politiche stabili nonché una politica 
monetaria indipendente sono fondamentali per 
il successo economico di un paese. Questo 
vale in particolare per la Svizzera, piccolo 
paese privo di materie prime. Preservare 
il nostro benessere o aumentarlo richiede con-
dizioni favorevoli all’innovazione e alle im-
prese. Questo funziona se l’economia e la popo-
lazione assumono le proprie responsabilità 
e difendono insieme i loro interessi.

  acceSSO direttO ai 
Mercati MOndiaLi 

Quale nazione esportatrice, la Svizzera ha 
bisogno di un accesso agevolato ai mercati 
esteri. Gli strumenti principali sono gli accordi 
di libero scambio e gli accordi bilaterali con 
l’Unione europea, nonché l’impegno nell’ambito 
di organizzazioni internazionali importanti 
come l’OMC o l’OCSE. Dal momento che non 
disponiamo degli stessi mezzi delle grandi 
nazioni, gli standard e le convenzioni interna-
zionali sono nell’interesse della Svizzera. 
Così, in caso di confl itto, essa può contare 
sull’intervento di un tribunale internazionale.

  Una fOrMaziOne e Una 
ricerca ai vertici 

La formazione e la ricerca svizzere sono 
di eccellente qualità e costituiscono uno dei 
principali elementi del progresso. Esse sono 
valse al nostro paese il titolo di «campione 
del mondo dell’innovazione». Occorre averne 
molta cura e sviluppare il nostro sistema 
di formazione duale, che offre a tutti i giovani 
la possibilità di sviluppare i loro talenti. 
Questo vale anche per la fruttuosa collabo-
razione tra gli istituti pubblici di ricerca e 
il settore privato. Dal momento che gli 
investimenti nella formazione e nella ricerca 
danno i loro frutti soltanto a lungo termine, 
bisogna stare attenti ad agire sulla base di 
interessi a breve termine.

  Un’ecOnOMia di 
MercatO efficiente

In Svizzera la concorrenza funziona bene: 
le buone idee possono imporsi. L’offerta 
di beni e di servizi è impareggiabile. Per poter 
garantire il buon funzionamento della nostra 
economia di mercato, si verifi ca costante-
mente chi, fra lo Stato o il settore privato, 
debba fornire quali prestazioni. Ogni volta 
che ciò è possibile, lo Stato deve, ed è impor-
tante, promuovere la concorrenza, anche 
al di fuori delle nostre frontiere. La chiusura e 
il protezionismo non sono delle soluzioni per 
una piazza economica prospera e competitiva 
a livello internazionale.

  Libertà 
iMprenditOriaLe 

Lo sviluppo economico della Svizzera si basa 
sullo spirito imprenditoriale. Le buone idee 
hanno bisogno di spazio per potersi sviluppare. 
Pertanto lo Stato dovrebbe intervenire nella 
libera concorrenza soltanto quando si tratta 
di tutelare la libertà economica e la proprietà 
privata. Solo se il mercato lo richiede, sono 
necessarie delle direttive statali. Ma anche 
in questo caso, le eventuali regolamenta-
zioni devono essere il più pragmatiche pos-
sibile. La loro applicazione dev’essere poco 
burocratica e favorevole alle imprese. Inutili 
o eccessive restrizioni sono veleno per il be-
nessere della Svizzera.



	� Wettbewerbanz- und  
	 Steuerpolitik

Gesunde Staatsfinanzen tragen massgeblich 
dazu bei, das Vertrauen in einen Standort  
zu stärken. Die Schweiz hat hier vieles richtig 
gemacht. Das gilt auch für die Steuer- 
politik, die auf ein föderalistisches, wettbe- 
werbsorientiertes System setzt. Kantone  
und Gemeinden, denen durch diesen Wettbe- 
werb Nachteile entstehen, profitieren von 
einem fairen Finanzausgleich. Dennoch ist 
Reformbedarf vorhanden. Die Schweiz  
braucht einerseits ein Steuersystem, das 
international akzeptiert wird. Anderer- 
seits muss sie darauf achten, dass die stei- 
genden Ausgaben im Sozialbereich nicht 
andere Aufgaben aus dem Budget verdrängen. 
Aufgrund der demografischen Entwicklung  
ist eine Reform der Altersvorsorge unum- 
gänglich.

	 Leistungsfähige  
	I nfrastrukturen
Sei es im Verkehr, bei der Energie oder in  
der Telekommunikation: Die Schweiz braucht 
qualitativ hochstehende Infrastrukturen,  
die die wirtschaftliche Entwicklung des Landes 
unterstützen. Diese bereitzustellen, ist  
eine gemeinsame Aufgabe von Staat und Wirt- 
schaft. Ein Ausbau der Kapazitäten soll  
sich an den Bedürfnissen der Unternehmen 
und der Bevölkerung orientieren. Ent- 
sprechend wird priorisiert. Jede Infrastru- 
ktur benötigt einen möglichst hohen  
Grad an Eigenwirtschaftlichkeit. Der Staat 
setzt die Rahmenbedingungen so, dass  
sich die unterschiedlichen Verkehrsträger, 
Energiequellen oder Telekommunika- 
tionsanbieter im Wettbewerb weiter ent- 
wickeln und verbessern können.

	F reie und offene  
	A rbeitsmärkte
Ein offener, flexibler Arbeitsmarkt trägt sehr 
viel zum Wohlstand der Schweiz bei. Unter- 
nehmen finden die nötigen Fachkräfte, die sie 
für ihr Wachstum benötigen. Sie können in 
Krisenzeiten aber auch unbürokratisch Stellen 
abbauen, um ihr Überleben zu sichern.  
Dies, verbunden mit einer funktionierenden 
Sozialpartnerschaft, verhindert hohe 
Arbeitslosenzahlen und gesellschaftliche 
Verwerfungen. In jüngster Zeit wird  
der funktionierende freie Arbeitsmarkt von 
bestimmten Kreisen jedoch zunehmend 
hinterfragt. Der Ruf nach regulierenden Ein- 
griffen wird lauter. Solche schaden aber 
letztlich auch den Arbeitnehmenden. Fle- 
xibilität und Offenheit müssen bewahrt 
werden. Dafür setzt sich insbesondere der 
Schweizerische Arbeitgeberverband ein.

	 Sichere, kompetitive  
	E nergieversorgung  
	u nd effizienter  
	 Schutz der Umwelt
Die Energieversorgung der Schweiz ist 
ausreichend, kostengünstig und  
sicher. Das Land pflegt einen rationalen 
Umgang mit den Vor- und Nachteilen  
der verschiedenen Energieproduktions- 
formen und setzt diese effizient ein.  
Die Wirtschaft agiert ihrerseits mit einer 
hohen Energieeffizienz und versucht,  
diese noch weiter zu steigern. Der schweize- 
rische Energiemarkt ist eng mit dem  
Ausland vernetzt und soll Teil des europä- 
ischen Binnenmarktes werden. Auch  
die intakte Umwelt ist ein wichtiger Standort- 
faktor. Die Wirtschaft setzt sich darum  
für einen schonenden Umgang mit den natür- 
lichen Ressourcen ein. Beim Umwelt-  
und Klimaschutz sind nationale Alleingänge 
allerdings keine Lösung.

	� Una politica 
finanziaria e fiscale 
competitiva 

Finanze pubbliche sane contribuiscono a 
rafforzare la fiducia nella piazza economica. 
Globalmente, la Svizzera ha svolto bene i  
suoi compiti. Questo vale anche per la politica 
fiscale, che verte su un sistema federalista 
basato sulla concorrenza fra cantoni e comu-
ni. Le compensazioni finanziarie equilibrano  
il tutto. È però giunto il momento di una 
riforma. La Svizzera ha bisogno di un sistema 
fiscale accettato a livello internazionale. Essa 
deve vegliare affinché le spese crescenti  
nel settore sociale non penalizzino altre pre-
stazioni dello Stato. Considerata l’evolu- 
zione demografica è inoltre inevitabile una 
riforma della previdenza vecchiaia.

	  �infrastrutture  
efficienti

Nel settore dei trasporti, dell’energia o  
delle telecomunicazioni, la Svizzera  
ha comunque bisogno di infrastrutture di  
qualità per sostenere il suo sviluppo eco-
nomico. Mettere a disposizione queste infra-
strutture è un compito comune dello Stato e 
dell’economia. Le capacità delle infrastrut- 
ture sono da adattare in funzione dei bisogni 
delle imprese e della popolazione. Occorre 
inoltre che ogni infrastruttura abbia un grado 
di autofinanziamento il più elevato possibile. 
Lo Stato definisce delle condizioni quadro 
appropriate affinché i vari vettori di trasporto, 
fonti d’energia od operatori di servizi di tele- 
comunicazioni possano svilupparsi e miglio- 
rare in un clima concorrenziale.

	� Mercati del lavoro 
liberi e aperti

Un mercato del lavoro aperto e flessibile  
contribuisce in maniera significativa al  
benessere della Svizzera. Le imprese trovano 
la manodopera di cui hanno bisogno per  
crescere. In periodo di crisi, esse possono 
ridurre gli effettivi, senza un’eccessiva  
burocrazia, per garantire la loro soprav
vivenza. Questa flessibilità, associata  
a un partenariato sociale che funziona, scon-
giura un tasso di disoccupazione elevato e le 
relative conseguenze sociali. In questi ultimi 
tempi, alcune cerchie rimettono in discussione 
il carattere libero del mercato del lavoro. 
L’appello a interventi regolamentari si fa più 
insistente. Questi ultimi nuocerebbero anche ai 
lavoratori. Occorre salvaguardare la flessibi-
lità e l’apertura. Soprattutto l’Unione svizzera 
degli imprenditori si impegna in questo senso.

	� Un approvvigiona­
mento energetico 
sicuro e competitivo 
ed un’efficace prote­
zione dell’ambiente

L’approvvigionamento energetico della  
Svizzera è sufficiente, conveniente e sicuro.  
Il nostro paese ha un approccio razionale  
nei confronti dei vantaggi e degli inconvenienti 
delle diverse forme di produzione energe- 
tica. Da parte sua, l’economia ha raggiunto 
un’efficienza energetica elevata, che cerca  
di migliorare costantemente. Il mercato 
elvetico dell’energia è strettamente legato 
ai mercati esteri e deve diventare parte 
integrante del mercato europeo. Un contesto 
sicuro, come il nostro, costituisce inoltre  
un fattore d’insediamento decisivo. Per questo 
l’economia si impegna a favore di un utilizzo 
rispettoso delle risorse naturali. Nei settori 
della protezione dell’ambiente e del clima, 
agire isolatamente non è una soluzione.
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Politica energetica: 
Il Consiglio federale e il Parlamento desiderano porre 
le basi della nuova politica energetica. Quest’ultima 
deve ora essere concepita in maniera favorevole alle 
imprese. economiesuisse si impegna affinché queste 
ultime dispongano anche in futuro di un approvvigio-
namento energetico sicuro e competitivo.

05  Temi prioritari

> Tre temi d’attualità  
preoccupano in  
particolare le imprese

Politica europea: 
Accedere facilmente al mercato interno europeo è 
essenziale per le imprese svizzere e il nostro benes-
sere. Per questo economiesuisse si impegna a favore 
di una politica europea costruttiva. Per una Svizzera 
aperta e sovrana orientata a un futuro positivo.

Riforma dell’imposizione  
delle imprese III: 
La piazza fiscale svizzera deve svilupparsi. Una riforma  
dell’imposizione delle imprese mirata le permetterebbe  
di preservare la sua attrattività. economiesuisse si  
impegna affinché la Svizzera rimanga tra le piazze più  
attrattive per le imprese a vocazione internazionale.  
Per il bene dell’economia, dello Stato e di tutti noi. 

CHF



Oltre a questi tre temi prioritari, il franco forte costituisce una sfida impor-
tante per numerose imprese e per la piazza economica nel suo insieme. 
Uno Stato efficiente, la soppressione di ostacoli burocratici e la preserva-
zione di fattori di successo hanno guadagnato in questo contesto ulte- 
riore importanza. I collaboratori di economiesuisse operano quotidiana-
mente in questo senso. 
Troverete le posizioni dettagliate e le informazioni di base su questi temi sul sito  
www.economiesuisse.ch/elezioni
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A Zurigo, per comprarsi un Big Mac 
bisogna lavorare in media 13 minuti. 

A Parigi 16 minuti, a Mexico City 
48 minuti e a Delhi 65 minuti. 

Oltre il 91% delle famiglie svizzere 
dispone di un collegamento a Internet, 

ciò che mette la Svizzera al decimo 
rango mondiale per quanto concerne 

l’accesso alla banda larga.

Gli Svizzeri si sentono i 
più felici al mondo.

Oggi, gli Svizzeri 
spendono 7752 

franchi all’anno per 
rilassarsi e divertir-
si. Sono 1956 franchi 

in più rispetto 
a 15 anni fa.

Con 282 invenzioni brevettate per 
milione di abitanti siamo al 

primo posto a livello mondiale.

282

 

 

Nel 2013, i 1107 musei svizzeri 
hanno raggiunto insieme 

oltre 20 milioni di entrate.

Dopo il 1970, la concentrazio-
ne di fosforo dei laghi svizzeri 

è fortemente diminuita. 
Oggi, si può fare il bagno in 
tutti i laghi e in tutti i fi umi.

Numero 1 in materia di 
competitività.

Zurigo, Ginevra e Berna 
fi gurano nelle top 15 città con la 

migliore qualità di vita.

La speranza di vita delle 
Svizzere è di 85 anni, ossia 10 anni 

in più rispetto al 1960.

L’economia è utile a tutti! 
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Sette alte scuole fi gurano 
tra le 150 migliori alte 

scuole a livello mondiale.

Nel 2014, sono 
state create in Svizzera
 41 588 imprese.

41 588
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L’economia,
tutti noi.
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Tutti noi.
> La società, 
l’economia  
e lo Stato.

I fattori del successo 
della Svizzera 
spiegati in breve
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L’economia, tutti noi.

Un’economia prospera è la base del nostro 
benessere e di una Svizzera sana e forte. 
Quale organizzazione mantello, economie-
suisse rappresenta gli interessi di un’eco-
nomia svizzera basata sulla concorrenza, 
interconnessa a livello internazionale e 
cosciente delle proprie responsabilità.

Quale anello di collegamento tra gli am-
bienti politici, economici e la società, ci im-
pegniamo a favore di un contesto ottimale 
per le imprese svizzere, dalle PMI ai grandi 
gruppi. Rappresentiamo circa 100 000 im-
prese e 2 milioni di impieghi, in tutti i settori 
e regioni della Svizzera.

Intratteniamo un dialogo aperto, costrut-
tivo, focalizzato sulla ricerca di soluzio-
ni con attori economici importanti e la 
popolazione svizzera. Perseguiamo degli 
obiettivi comuni con i nostri partner, anche 
nell’ambito delle votazioni popolari. Il 
nostro impegno a favore dell’economia si 
basa sui principi di un’economia di mercato 
liberale e di una crescita sostenibile. 

Scriveteci!  
info@economiesuisse.ch

Seguiteci su Facebook!  
www.facebook.com /economiesuisse

Seguiteci su Twitte! 
www.twitter.com /economiesuisse

www.economiesuisse.ch


